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Ecco le molecole biologiche!

Evidenza dell’amido solo nelle foglie mantenute alla luce.

La foglia contiene molte molecole di amido, che si trovano sottoforma di granuli nelle cellule del mesofillo. Una parte del glucosio prodotto con la fotosintesi clorofilliana viene convertito in amido e immagazzinato per lungo tempo.

Ripetendo l’esperienza con foglie di piante tenute al buio per alcuni giorni, si noterà che il reattivo non evidenzia più la presenza di amido. Al buio infatti la fotosintesi non avviene e la pianta consuma le riserve energetiche immagazzinate in precedenza.

Si riempie d’acqua il becker per metà della sua capacità e si pone sul fornello elettrico.

Si metti la foglia nell’acqua e si scalda in acqua bollente finché diventa floscia.

Si prende la provetta e si riempie per metà di alcool e poi si mette nell’acqua calda.

Delicatamente si prende la foglia dal becker con la pinzetta e si trasferisce nella provetta di alcool che si lascia nel becker d’acqua calda fino a quando la foglia non scolora.

Quando la foglia ha perso la maggior parte del colore, con la pinzetta si toglie con cautela dall’alcool e si immerge di nuovo nell’acqua per renderla flessibile.

Si riprende la foglia con la pinzetta, si stende sul vetrino e si copre con il reattivo di Lugol.

Si aspettano alcuni minuti perché la soluzione penetri. Se la foglia diventa nera contiene amido.
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